


ARGOMENTI DEL 1 INCONTRO 

 Definizione di DSA, varie tipologie e ripercussioni 

sull’apprendimento in pratica. 

 Leggere i punteggi nelle valutazioni: cosa 

significano nella pratica e come si traducono in 

scelte didattiche (gli insegnanti possono 

presentare in plenaria le diagnosi sulle quali 

devono costruire un PDP, per esercitarsi 

nell’interpretazione, omettendo i dati sensibili 

degli alunni). 

 





MA COSA SIGNIFICA DISTURBO? 

Il concetto di 

DISTURBO è lo stesso 

di un disturbo fisico. 

Mettiamo che siate 

allergici ai gatti, l' 

allergia ve la tenete 

SEMPRE non è che vi 

passa. 

Potrà attenuarsi nel 

corso degli anni 

Potrete trovare 

strategie per tenere 

un gatto e non 

starnutire. 

Ma tant'è, siete 

allergici e dovrete 

sempre farci i conti. 

 



CHE AREA 
DELL’APPRENDIMENTO 

POSSONO COINVOLGERE? 

LETTURA 

DISLESSIA 

Difficoltà nella lettura 
che porta il bambino a 
leggere più lentamente 

e commettendo più 
errori 

SCRITTURA 

DISGRAFIA 

Disturbo della 
scrittura  legato 

alla componente 
grafica e motoria 

dei segni alfabetici 
e numerici 

DISORTOGRAFIA 

Disturbo della 
scrittura legato alla 

componente 
linguistica. Difficoltà 
a scrivere le parole 
usando tutti i segni 

alfabetici. 

CALCOLO 

DISCALCULIA 

Disturbo negli 
apprendimenti 

logico-matematici 
(abilità di calcolo, 
lettura e scrittura 

del numero) 



IN SINTESI… 
Il bambino dislessico non automatizza la lettura. 

 

Il bambino disortografico non automatizza la scrittura dei 

gruppi ortografici. 

 

 

Il bambino disgrafico ha un tratto grafico incomprensibile, 

che peggiora con la stanchezza e sempre sarà così. 

 

Il bambino discalculico non automatizza le procedure di 

calcolo e la grandezza dei numeri.  



 

LA MIA CLASSE… 

 

UN RED 

CARPET… 



Un esperimento… 





MA QUINDI? 

 

Come prendere decisioni pratiche sulla base dei 

punteggi della diagnosi? 

  

Cosa indicano questi numeri?? 



I punteggi della diagnosi se letti nel modo adeguato 

possono dare molte informazioni sui processi 

cognitivi dell’alunno DSA. 

In base alle caratteristiche evidenziate è possibile 

studiare strumenti compensativi ad hoc. 



PUNTEGGI PROVE MT 

 Sono prove di comprensione del testo, lettura e dettati 

tarate sull’età del bambino.  

I punteggi della comprensione vengono indicati in: 

 RII: richiesta d’intervento immediato 

 RA: richiesta d’attenzione 

 PS: prestazione sufficiente 

 CCR: competenza completamente raggiunta 

La lettura viene indicata attraverso due parametri: 

- rapidità (sillabe al secondo) 

- Correttezza (quantità e tipologie di errori) 

La scrittura viene valutata sulla base della quantità di 

errori fatti e sulla tipologia. 



BATTERIA DI VALUTAZIONE PER LA 

DISCALCULIA AC-MT 

 Aspetti valutati: 

- Concetto di quantità (ordine 

crescente/decrescente/maggiore /minore) 

- Valore posizionale 

- Denominazione numerica partendo dalla cifra 

- Procedure di calcolo delle quattro operazioni 

- Problemi aritmetici 

 

Criteri di punteggio (ottenuti sulla base della 

quantità di riposte giuste date negli esercizi) 

 



LA VALUTAZIONE COGNITIVA 

 Wisc IV, che misura: 

ICV - indice di comprensione verbale (ragionamento con 

le parole)  

IRP - indice di ragionamento visuo-percettivo 

(ragionamento con immagini)  

IML - indice di memoria di lavoro (passaggi e 

procedure per l’esecuzione di un compito) 

IVE - indice di velocità di elaborazione  

QI - indice di funzionamento intellettivo complessivo  

 



Q.I 

Se il Q.I è inferiore a 70, viene considerata disabilità 

intellettiva , non più DSA. Questo significa che il 

bambino rientra nella legge 104 e sarà affiancato 

dall’insegnante di sostegno. 

 Maggiore di 115  superiore 

Tra 115 e 85 nella norma  

Tra 85 e 70 “borderline”  

Minore di 70  disabilità intellettiva 

 



ATTENZIONE… 

I dati utili per formulare un PDP sulla base della diagnosi 

sono il QI e i risultati delle prove di lettura e scrittura 

espressi in d.s (deviazioni standard) e in 

percentili. 



DEVIAZIONE STANDARD 

Quanto la prestazione si discosta dalla media della 

“popolazione di riferimento” 

 
D.S Significato 

+ 1 Eccellenza 

0 Nella norma 

-1 Nella norma 

-2 Difficoltà 

-3 Disturbo 

-4 Disturbo severo 



IL PERCENTILE 

Percentile Significato 

100-90°  prestazione ottimale  

90-20° prestazione adeguata  

20-10°  prestazione scadente  

10° prestazione insufficiente 

5° prestazione deficitaria 



NELLA PRATICA 

La regola generale che si può tenere è aumentare il 

livello di compensazione e arrivare alla 

dispensazione all’abbassarsi dei punteggi nelle 

prove della diagnosi. 

Per un’ottimale proposta di strumenti è necessario 

combinare la lettura dei dati della diagnosi e 

l’osservazione dell’alunno in classe. 



ALCUNI ESEMPI: 

 M. ha un disturbo dell’apprendimento molto 

severo con -2 d.s in lettura, se la cava in 

ortografia e in matematica quando le procedure 

non sono troppo complesse. 

 Il suo Q.I è nella norma per l’età 

 È molto lenta e poco corretta nella lettura. 

 La sua concentrazione nella lettura delle parole 

(che spesso nella fatica, inventa) le proibisce di 

comprendere il senso della frase completa e le 

rende quindi impossibile la comprensione dei 

testi 





UN PO’ DI SOLUZIONI … 

Nella prossima puntata … 

 

 Dalla diagnosi al PDP, come impostare 

la didattica nella pratica quotidiana: 

consigli e sconsigli. 

 Il mondo degli strumenti compensativi: 

quali utilizzare, come costruirli, gli 

strumenti adatti e le misure 

dispensative materia per materia per 

avviare ad un metodo di studio efficace. 

 Gli strumenti compensativi digitali, 

come utilizzarli e quando. 



SPAZIO PER DOMANDE, DUBBI, CONDIVISIONE 

DI ESPERIENZE, RICHIESTE … 





ARGOMENTI DEL 2 INCONTRO 

 Dalla diagnosi al PDP, come impostare la 

didattica nella pratica quotidiana: consigli e 

sconsigli. 

 Il mondo degli strumenti compensativi: quali 

utilizzare, come costruirli, gli strumenti adatti e 

le misure dispensative materia per materia per 

avviare ad un metodo di studio efficace. 

  Gli strumenti compensativi digitali, come 

utilizzarli e quando. 

 



SPAZIO 3-6 

 



 

 

DA DOVE COMINCIARE? 

 

 I disturbi specifici del linguaggio  (DSL) sono il 

predittore più affidabile della dislessia. 

 Il target da tenere in considerazione è di 50 parole a 24 

mesi (parlatori tardivi), a 2 anni i bambini dovrebbero 

essere in grado di comporre frasi con almeno 3 parole. 

 È importante verificare fin dai 24 mesi la comprensione 

linguistica se la produzione è carente. 

 Verso i 3 anni il bambino dovrebbe riuscire ad esprimersi 

e ad articolare i principali suoni in maniera 

comprensibile. 

 

 

 



 

 

I BAMBINI CHE PRESENTANO ANCORA ALTERAZIONI 

FONOLOGICHE DOPO IL COMPIMENTO DEI 4 ANNI 

HANNO L’80% DI PROBABILITÀ DI SVILUPPARE DSA 

(BISHOP 1992, STELLA 2004). 

 

Se l’insegnante osserva queste difficoltà è opportuno 

segnalarlo ai genitori e prendere in considerazione un 

trattamento logopedico. 



ALTRI FATTORI DI RISCHIO PER DSA:  

 

- ATIPIE E/O RITARDI DELLO SVILUPPO LINGUISTICO ; 

- DIFFICOLTÀ DI ACCESSO LESSICALE;  

- FAMILIARITÀ CON IL DISTURBO; 

- DIFFICOLTÀ DI ORIENTAMENTO VISUO- SPAZIALE; 

- IMPACCIO MOTORIO. 



Attività di 
rinforzo 

Attività 
fonologico-
linguistiche 

E di 
programmazione 

fonologica 

Attività sui 
pre requisiti 

della 
matematica 

Attività visuo 
spaziali e grafo 

motorie 

Attività per 
potenziare le 

abilità 
cognitive e 

metacognitive 



PREMESSE… 

 Le scelte didattica in caso di DSA possono 

includere COMPENSAZIONI e 

DISPENSAZIONI 

 Per capire come procedere in ogni materia è 

necessaria un’osservazione del bambino in classe, 

che includa non solo i risultati visibili delle sue 

prestazioni ma anche le sue reazioni emotive e le 

sue modalità di affrontare compiti e consegne. 

 Il lavoro sulla compensazione deve essere 

RIGOROSO E METODICO, possibilmente 

uniforme e coerente in tutte le discipline. 



IL PDP 
 

 

Per ogni area del PDP che andiamo a compilare, 

dobbiamo avere chiaro in mente se compensiamo, 

come compensiamo o se dispensiamo 

 

NB: è FONDAMENTALE che quello dichiarato nel 

PDP venga effettivamente fatto. 



 ESEMPIO: 
MATERIA AREA 

CARENTE 

STRUMENTI 

COMPENSAT

IVI 

DISPENSAZI

ONE 

Matematica Scrittura 

numerica 

X 

Non viene 

richiesta la 

scrittura 

numerica sotto 

dettatura ma 

solo copiata 

Matematica Procedure di 

calcolo 

complesse 

Calcolatrice 

Matematica/Ge

ometria 

Problemi Formulari 

Schemi  

Mappa per gli 

step di 

risoluzione dei 

problemi. 



SCONSIGLI: 

Inserire nel PDP esercitazioni sulla scrittura, o sul 

miglioramento dell’ortografia. 

Proporre esercizi di lettura in modo costante e 

rigoroso. 

 Insistere sull’utilizzo dell’allografo corsivo quando 

la scrittura è incomprensibile o molto lenta. 

Non fornire la calcolatrice quando le difficoltà sono 

evidenti e conclamate. 

Fornire strumenti senza spiegare come si 

utilizzano ed osservare come vengono utilizzati. 



Essere colti non significa 

ricordare tutte le nozioni, ma 

sapere dove andare a cercarle. 

    Umberto Eco 





COME SCEGLIERE GLI STRUMENTI ON 

LINE? 

 Quando consegniamo tabelle e formulari ai 

ragazzi, è fondamentale che ci accertiamo che li 

abbiano capiti e li sappiano utilizzare 

correttamente 

 Può essere che una tabella o un formulario non 

sia universalmente adattabile alle modalità di 

lavoro, proviamo a proporne più di uno. 

 

 



DEVONO ESSERE CHIARI CON REGOLE ED 

ESEMPI ESPLICITATI, PER LE LINGUE 

STRANIERE SAREBBE MEGLIO AVERE LA 

TRADUZIONE 





IL METODO METACOGNITIVO 

Che utilizziamo per 

sottolineare e decidere che 

contenuti inserire nella 

mappa 



FARE MAPPE 

 Costruire mappe concettuali e insegnare a farlo, 

non è un’abilità automatica. 

 Afferisce alla funzione cognitiva di 

CLASSIFICAZIONE 

 Imparare un METODO per costruire mappe e 

saperlo insegnare è il punto fondamentale di 

partenza per stabilizzare in tutti gli alunni un 

METODO DI STUDIO  











LA SCELTA DEI LIBRI DI TESTO 

 

 





GLI STRUMENTI COMPENSATIVI DIGITALI 

Programmi gratuiti di sintesi vocale e costruzione 

mappe: 

- Leggi per me junior 

- Scaricabile gratuitamente accedendo da google 

all’apposita pagina e seguendo la procedura 

d’installazione. 



PER LE MAPPE I Più 
UTILIZZATI SONO: 
C-MAP 
VUE 
X-MIND 
Anche questi scaricabili da 
Google, seguendo le 
procedure guidate 
d’installazione 



I SOFTWARE A PAGAMENTO 

I più famosi software a pagamento per DSA sono quelli 

della coop Anastasis, i più usati sono: 

 Super mappe (classic e evo) 

 Super quaderno 

 E-pico 

 Geco 

È possibile scaricare le versioni prova sul sito 

www.anastasis.it  

http://www.anastasis.it/


SPAZIO PER DOMANDE, DUBBI, CONDIVISIONE 

DI ESPERIENZE, RICHIESTE … 





RIORDINARE LE INFORMAZIONI: LA 

CLASSIFICAZIONE 



COME SI PASSA DAL TESTO ALLA MAPPA 

 Approccio al testo col metodo metacognitivo 

 Lavoro di sottolineatura con le parole chiave (si 

sottolinea la parola chiave e si legge e sottolinea 

il concetto intorno) 

 Le parole sottolineate devono formare una sorta 

di riassunto con senso compiuto. Formato da 

tante piccole semplici frasi. 

 Le informazioni sottolineate vanno collocate nella 

mappa. 



ARGOMENTI DEL 3 INCONTRO 

 

3 Incontro: 

 Come stimolare la motivazione negli alunni con 

originalità di apprendimento: modalità di dialogo, 

valorizzazione delle competenze e comunicazione 

non giudicante. 

 Come collaborare con i genitori per il benessere 

degli alunni. 

 Spazio finale per discussioni e domande. 

 





COME INIZIARE 

 Un buon inizio di approccio deve 

avvenire nei servizi che fanno la 

diagnosi, che devono spiegare 

alla famiglia e al bambino cosa 

significa dislessia 

 In particolar modo va spiegato al 

bambino in modo chiaro in cosa 

consistono le difficoltà che può 

avere, e deve essere rassicurato 

sull’esistenza di soluzioni 

alternative per fare le cose che 

fanno gli altri. 

 



DSA E GENITORI 

 La diagnosi di DSA può essere per molti 

genitori difficile da accettare e da 

comprendere nei suoi aspetti pratici. 

 Dobbiamo garantire ai genitori che 

tutto quello dichiarato nel PDP viene 

effettivamente fatto. 

 Più si sentono sicuri e accompagnati, 

meno manifestano ostilità. 

 Anche le consegne a casa devono essere 

ridotte in modo chiaro e specifico. 

 Spesso i compiti a casa sono un 

momento drammatico per i genitori e i 

bambini con DSA 



IL CLIMA DELLA CLASSE  

COESIONE E SOLIDARIETÀ V.S COMPETIZIONE 

 Creare aggregazione e sostegno reciproco 

all’interno della classe è un potere affidato 

esclusivamente all’insegnante che con modalità 

di comunicazione NON GIUDICANTI le 

caratteristiche di bambini e ragazzi e ponendosi 

come una guida autorevole e in ascolto dei loro 

bisogni, comunica coesione e unione e NON 

competizione squalificante 

 Dove c’è competizione sfrenata tra i bambini, c’è 

rabbia, tensione e sentimento di frustrazione. 

 Dove c’è equità e parità di opportunità c’è 

coesione e collaborazione.  





OPINIONE ≠ GIUDIZIO 

 Chi esprime un’opinione sta dicendo che ha un 

pensiero su un determinato argomento o una 

data situazione; i suoi pensieri sono il frutto di 

considerazioni personali, sono opinioni, appunto, 

e quindi sono modificabili per natura. 

 Chi esprime un giudizio sta giudicando, vale a 

dire elabora una frase che suona più come una 

sentenza. Dare un giudizio, dunque, è per 

definizione emettere un’affermazione ritenuta 

finita e non elastica. 

Il giudizio sbarra la strada, l’opinione la apre a 

nuovi orizzonti 

 



QUALCHE ESEMPIO 

Opinione Giudizio 

Non sono d’accordo/non condivido 

questo pensiero. 

Quello che fai è sbagliato! 

Mi sento a disagio con Luca perché 

non riesco a gestire la sua rabbia. 

Luca è un bambino/ragazzo cattivo e 

ingestibile! 

Sto molto bene con Elisa, la sua 

positività mi fa stare bene. 

Elisa è una bambina positiva. 

Mi sento a disagio con Angela, 

abbiamo una visione diversa del 

lavoro. 

Angela è un’incompetente! 



PER CHE TIPO DI CAPO LAVORERESTE PIÙ VOLENTIERI? 



COSA NON FARE IN CLASSE 

 Non trattare la questione come segreto di stato 

 Non lasciare che in classe si creino situazioni 

spiacevoli di invidia e poca coesione perché il resto 

della classe trova ingiusto che gli strumenti 

possano essere utilizzati da pochi. 

 

 

 

Per fare questo tutti possono essere trattati in 

egual maniera 

COME? 

Rovesciando la didattica e la prospettiva a cui 

siamo abituati. 



DIDATTICA FLESSIBILE: TUTTI 

APPRENDIAMO IN MODO TOTALMENTE 

ORIGINALE 



PER FARE QUESTO 

 È necessario un cambiamento della didattica 

 La valutazione cambia e si concentra su: 

la consapevolezza dell’apprendimento, 

l’attivazione consapevole,  

l’acquisizione del metodo di studio,   

l’utilizzo degli strumenti auto costruiti 

 

L’alunno è PROTAGONISTA, consapevole e 

partecipe del proprio apprendimento. 



MAPPE PER TUTTI… 

 Fornire a tutta la classe i medesimi strumenti e 

autorizzando all’uso nel caso di bisogno (anche 

per interrogazioni e verifiche) 

 Così facendo non si creano sentimenti di 

ingiustizia 

 Tutti sono incentivati all’uso e alla scelta degli 

strumenti, competenza trasversale fondamentale 

all’impostazione del metodo di studio. 

 La didattica si modifica, non si facilita, lavora su 

competenze diverse dal passato che dai recenti 

studi e dalle indicazioni ministeriali risultano 

essere prioritarie. 

 



L’APPRENDIMENTO MNEMONICO 

 Questo tipo di apprendimento spesso non è 

possibile negli alunni con DSA, che quindi devono 

essere dispensati 

 È possibile però che anche altri alunni non 

abbiano propensione a questo tipo di 

apprendimento e che necessitino di strumenti in 

fase iniziale. 

 Fornire a tutti uno strumento che aiuti o 

sopperisca all’apprendimento mnemonico è 

quindi la scelta consigliata.  



INTERROGAZIONI PROGRAMMATE  

(PER TUTTI?) 



PER VALORIZZARE LE COMPETENZE: LA 

FLIPPED CLASSROOM 

 Conoscere i bambini/ragazzi i loro interessi, le 

loro inclinazioni e passioni, consente di trovare la 

strategia per valorizzarle. 

 La flipped classroom prevede un ribaltamento di 

ruoli nel quale l’alunno spiega alla classe 

l’argomento della lezione o un approfondimento 

che gli è particolarmente affine 

 Gli approfondimenti possono includere libri o 

audiolibri, filmati, giochi e interessi riguardanti 

un aspetto trattato in classe. 

 Viene solitamente utilizzato materiale digitale 

per la presentazione alla classe come filmati o 

diapositive. 



LAVORI DI GRUPPO E PEER TUTORING 

ANCHE A CASA 

 La flipped classroom può essere utilizzata anche in gruppo, 

ma bisogna accertarsi del lavoro cooperativo nel quale 

ognuno ha un ruolo che lo valorizzi (vedere sopra come 

creare nella classe un clima collaborativo). Durante il lavoro 

si devono osservare le dinamiche che si creano nel gruppo. 

 

 Il lavoro di gruppo soprattutto per i ragazzi della secondaria 

funziona anche a casa con i gruppi studio e il peer tutoring. 

Modalità di studio in cui  l’argomento viene spiegato a turno 

e tutti partecipano, largamente utilizzata durante il 

lockdown in modalità remota≠ dal lavoro a coppie (“aiuta il 

tuo compagno che non riesce”) 



COME SI USA IL DIARIO (O REGISTRO 

ELETTRONICO) 

 Il diario o la app del registro sono strumenti 

fondamentali che consentono di individuare le 

priorità di lavoro della settimana 

 Permettono di lavorare sulla PIANIFICAZIONE 

e sulla memoria di lavoro. 

È importante far riflettere su che consegne 

concentrarsi e chiarire gli strumenti che si 

possono utilizzare per ognuna in caso di difficoltà 

(potenziamento della funzione di problem solving) 

La riduzione del lavoro per alunni con DSA deve 

essere chiara e discreta (può essere aggiunta 

nelle note del registro elettronico) 

 



QUALCHE SPUNTO DI RIFLESSIONE… 

 Perché faccio determinate scelte didattiche? 

 

 Perché penso che siano “Giuste”? 

 

 Mi creano difficoltà se applicate in quel contesto 

classe? 

 

 Cosa si può modificare per aumentare il 

benessere dei ragazzi con DSA e di tutta la 

classe? 



LE OSSERVAZIONI IN CLASSE 

 Concordate con gli insegnanti 

 

 Spiegate alla classe come routine scolastica 

dell’osservazione della didattica (non si fanno i 

nomi degli alunni osservati) 

 

 Restituite agli insegnanti 

 



SPAZIO PER DOMANDE, DUBBI, CONDIVISIONE 

DI ESPERIENZE, RICHIESTE … 


